
o. - IL DoTT. JuNrrnR E IL LAGO PrAGGJA. 

Le recenti notizie giunte in Europa sulle esplorazioni del dott. Junker 

nel bacino del U elle gettano una nuova luce sulla incerta idrografia di quelle 

regioni e conseguentemente sul Lago Piaggia. Il dott. Junker riferisce che 

il vero nome del Uclle è Màkua; il Màkua riceve a circa 4 ° lat. N. e 
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2 6° long. E. un gran tributario, che rappresenta il Nomajo del dott. Schwein­

furth, ma il cui vero nome è Bomokàndi. Le parole uelle e nomajo signi­

ficano .fiume nelle lingue dei Niam-niam o Zandeh e dei Mombuttu. Il dot­

tor Junker sci ve: « Se le informazioni degli indigeni sono fededegne, non 

« vi può essere dubbio che il Màkua sia l'alto corso dello Sciari; mentre 

« il Nepoko, un fiume che nasce più all'E. e corre verso il S., sarebbe 

« l'Aruwimi di Stanley. » 

Il dott. Junker poi parla alquanto vagamente di un gran lago posto 

al S. delle regioni da lui esplorate, e la sua relazione preliminare, raffron­

tata colle informazioni avute da esploratori precedenti, ci permette di fis­

sare con una certa sicurezza la posizione del Lago Key-el-Aby, di cui 

parla Lupton ( 1 ). Rafai Aga fu pure visitato dal dott. Potagos. Non vi 

può esser dubbio che il Bahr-el-Makuar di Lupton bey sia identico al 

Màkua, che Rafai Aga deve avere attraversato a qualche distanza a valle 

della sua confluenza col Bomokàndi, per cui questi penetrò nel paese dei 

Babùa, facilmente riconoscibili nei Barboa di Lupton. Si dice che il lago 

sia posto a 1 4 tappe al S.-S.-0. del passo del Màkua, per cui si troverebbe 
a circa 2° lat. N. e 25° long. E. Greenw., ossia a 100 miglia di distanza 

dal Congo. Gli articoli di manifattura europea, ottenuti dai Barboa, o Babùa, 

dalle tribù abitanti la sponda orientale del lago, probabilmente vengono 

dagli Arabi stabiliti a Niangue, la cui presenza, dice Junker, è nota nei 

paesi da lui recentemente esplorati. Il nome di Bahr-el-Uarscial dato talora 

da Lupton bey al Mà1tua ci ricorda l' Uscia! del dott. Potagos, il quale ci 
informa che., esso si espande frequentemente in laghi. In una carta pub­

blicata dal conte Escayrac de Lauture nel 1855 noi troviamo un Lago 

Koey-dabo, che si scarica nello Sciari verso O. e nel Kuan al N.-E., nella 

direzione del Nilo. Più determinate sono le infomiazioni di Miani, di Piaggia, 

di Poncet e di Heuglin. Il Birket Metuasi di Poncet è descritto come un 

espandimento del Uelle (Màkua); l' « immenso lago » di Heuglin giace a 

5 tappe al S. del fiume di Sena, che è il Màkua, mentre il gran lago di 

Miani è situato al S.-0. del villaggio di Bakangai, a 2° 30' lat. N. circa. 

Le sue sponde sarebbero abitate dai Gango, al N. dei quali vivono i Ba­

bùa (2). Del lago riferito da Piaggia abbiamo parlato precedentemente. 

(,) V. BOLLETTINO di gennajo p. p. a pag. 69. 
(2) V. PROCEEDINGS della R. Società Geografica di Londra, gennajo p. ,P· a pag. 33-36. 


